Alle Comunità Contemplative 

Alle Comunità religiose della Diocesi 

Oggetto: Dar vita ad un legame permanente di conoscenza e spiritualità con monasteri e comunità religiose di altre Confessioni come frutto della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.

Carissimi/e  

1.Sono sempre più convinto che l’ecumenismo passi per la via della contemplazione e credo che le comunità religiose e contemplative dovrebbero celebrare la settimana dell’unità dei cristiani con un rilievo davvero speciale all’interno della loro propria spiritualità. Se vedeste la commozione anche di fratelli e sorelle anglicani e luterani quando vengono  ai nostri monasteri di clausura , capireste che avete una chance grandissima nel cammino ecumenico!

2. Per le comunità di vita attiva l’invito ad animare nelle parrocchie dove vivete la settimana dell’unità. Chi se non religiosi e religiose dovrebbero avere una passione ed un fuoco per l’unità fra tutti i cristiani? Partecipate in massa con i vostri terz’ordini e famiglie amiche alla veglia in cattedrale sabato 22 gennaio.

3.Anche se da tanto tempo la proposta è nel mio cuore, mi pare ormai tempo per  proporre un gesto che ,sono sicuro, sarebbe gradito ai monasteri e comunità religiose ortodosse e anche alle espressioni di vita religiosa presenti nel mondo Anglicano e in quelle delle Chiese della Riforma.

Come segno concreto di questa settimana dell’unità vi propongo di dar vita ad una pista di fraternità permanente tra la vostra comunità e una comunità religiosa di altra Confessione per una conoscenza reciproca della vita e della spiritualità tra Chiese cristiane. Le suore e i monaci  ortodossi della Romania hanno già da tempo dato la loro disponibilità  e potrebbero venire qualche tempo tra voi per conoscere la vostra vita ed anche i monasteri di clausura potrebbero accoglierli.

Le modalità concrete per realizzare il gemellaggio tra monasteri e case religiose possono essere molteplici  ma preferisco parlarne direttamente con ciascuno di voi qualora foste interessati al progetto.

Sono convinto che anche noi cattolici potremmo beneficiare di questo sguardo più ampio e troveremmo stimoli per rinnovare la nostra vita ecclesiale.

Sono certo che nel prossimo futuro i monasteri e le comunità religiose possano dare un contributo decisivo al cammino ecumenico perché in esse più chiaramente si sente il ‘profumo’ della Chiesa indivisa.

Non ho dubbi che , se ci sarà la benedizione del responsabile del monastero e della casa religiosa ,non mancherà la Benedizione del Papa che sta dando tutto se stesso per l’unità dei cristiani.
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